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Ripono nozioni base di motematica



Test d’inizio corso di Fisica Generale per Chimici Industriali, II semestre

1. 8→2/3 = , limx↑0 x→1 sin x = ,
∫ b

a x
cdx = ,

∫ b

a x
→1dx =

a, b, c > 0.

2. Calcolare la derivata prima rispetto ad x, nel punto x = 1, delle seguenti funzioni:

eax, e→x2
, x ln(ax), (ln x)2, ln x2, con a costante.

3. Siano A = (
→
2, 4,↑5) e B = (0, 1, 2) due vettori in un sistema cartesiano tridimen-

sionale. Determinare

|A+B| = A ·B = A↓B =

4. Si determini l’accelerazione della luna verso la terra sapendo che il periodo dell’orbita,

supposta circolare di raggio 385.000 km, è di 27,3 giorni.

5. Si enuncino le tre leggi della dinamica.

6. Si dia la definizione di forza conservativa.

7. Determinare la legge oraria x(t) di una particella di massa m che al tempo t0 è a riposo

nel punto x0 dell’asse x, nel caso sia soggetta alla forza

I) F1 = C, con C costante

II) F2 = ↑kx, con k costante positiva

Anno di corso: Voto prova parziale Fisica Generale: Voto prova parziale Matematica:



1. 8→2/3 = 1/4, limx↑0 x→1 sin x = 1,
∫ b

a x
cdx = 1

c+1(b
c+1 ↑ ac+1),

∫ b

a x
→1dx = ln b/a.

2. Calcolare la derivata prima rispetto ad x, nel punto x = 1, delle seguenti funzioni:

eax, e→x2
, x ln(ax), (ln x)2, ln x2, con a costante. Le derivate delle precedenti funzioni

sono aeax,↑2xe→x2
, 1+ln(ax), 2

x ln x,
2
x . Per x = 1 si ha quindi aea,↑2e→1, 1+ln a, 0, 2.

3. Siano A = (
→
2, 4,↑5) e B = (0, 1, 2) due vettori in un sistema cartesiano tridimen-

sionale. Determinare

|A+B| = 6 , A ·B = ↑6 , A↓B = (13,↑2
→
2,
→
2) .

4. Si determini l’accelerazione della luna verso la terra sapendo che il periodo dell’orbita,

supposta circolare di raggio 385.000 km, è di 27,3 giorni.

v = 2ωr/T , a = v2/r = 27, 3 · 10→2cm/s2 .

5. Si enuncino le tre leggi della dinamica.

I legge: Ogni corpo persiste nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme finché

forze esterne ad esso applicate mutino questo stato.

Questa definizione implica che, a!nché non ci sia variazione dello stato del moto del

corpo, la forza totale esterna agente su di esso deve essere nulla. In proposito si osservi

che l’applicazione di un momento di una forza sul corpo, benché questa corrisponda

ad una forza totale nulla, induce un movimento rotatorio del corpo stesso, fatto che

comunque non implica una variazione del moto del corpo nel suo insieme.

Si noti anche che tale legge implica che, trascurando l’attrito dell’aria, un oggetto

in caduta libera da un aereo in volo con velocità costante e parallela al terreno si

trova, in ogni istante finché non giunge a terra, in un punto del segmento rettilineo

che unisce l’aereo al terreno e, istante per istante, ad esso perpendicolare. Stessa

conclusione si ha nel caso in cui l’aereo abbia una velocità non parallela al terreno:

la componente parallela al terreno della velocità dell’oggetto in caduta libera sarebbe

comunque la stessa che aveva prima del distacco. Questo significa che la componente

orizzontale della velocità dell’oggetto in caduta libera è la stessa che ha l’aereo. Per

lo stesso motivo, saltare verticalmente nel corridoio di un treno o sul ponte di una

nave, non implica una traslazione orizzontale rispetto al treno o alla nave. Infatti, la

forza gravitazionale agisce solo sulla componente verticale del moto, per cui, in accordo

con la prima legge della dinamica, la velocità nella direzione parallela al terreno, sia

dell’oggetto che cade dall’aereo che della persona che salta sul treno o sulla nave, rimane

la stessa che aveva prima del distacco.

II legge: F = ma.

III legge: Ad ogni azione corrisponde sempre una reazione uguale e contraria; ovvero

le mutue azioni di due corpi sono sempre uguali e dirette in versi opposti.



6. Si dia la definizione di forza conservativa.

Una forza εF è detta conservativa se e solo se l’integrale di circuitazione
∮
C
εF · dεs lungo

qualsiasi curva chiusa C è nullo. Si noti che C è arbitraria, quindi in generale diversa

da quella corrispondente alla traiettoria fisica. Poiché il lavoro è definito rispetto

a traiettorie fisiche, si ha che in generale
∮
C
εF · dεs non può definirsi lavoro. Come

vedremo, un esempio di forza non conservativa è quella di Lorentz, εFL = qεv ↓ εB.

Lungo la traiettoria fisica si ha sempre εFL · dεs = 0, in quanto dεs è parallelo a εv e

quindi perpendicolare a εFL. Da cui segue che il campo magnetico non compie mai

lavoro, d’altronde se C è una curva arbitraria, allora dεs non è in generale parallelo alla

traiettoria fisica, e in tal caso εFL ·dεs ↔= 0. Si ha quindi che, a meno di curve particolari,∮
C
εFL · dεs ↔= 0.

7. Determinare la legge oraria x(t) di una particella di massa m che al tempo t0 è a riposo

nel punto x0 dell’asse x, nel caso sia soggetta alla forza

I) F1 = C, con C costante: x(t) = x0 +
C
2m(t↑ t0)2.

II) F2 = ↑kx, con k costante positiva: x = A cos
(√

k
mt+ ϑ

)
, dove A e ϑ sono costanti

d’integrazione. A è l’ampiezza massima dell’oscillazione. A e ϑ sono determinate dalle

due condizioni iniziali

x(0) = A cosϑ = x0 , ẋ(0) = ↑A

√
k

m
sinϑ = 0 ,

quindi ϑ = nω, A = (↑1)nx0, n ↗ Z. L’arbitrarietà nella scelta di n ↗ Z non ha alcun

e”etto sulla soluzione in quanto cos(x + nω) = (↑1)n cos x. Infatti, per ogni n ↗ Z si

ha comunque sempre lo stesso risultato per la legge oraria, cioè

x(t) = x0 cos

(√
k

m
t

)
.

Si ricordi che il numero di condizioni iniziali necessarie per determinare le soluzioni di

un’equazione di”erenziale lineare, corrisponde all’ordine massimo della derivata pre-

sente.



FUNDAMENTAL MATHE MATICAL CONCEPTS

IN A NUTSHELL

Dimoticano : Xo = 1 (X+0) e x = "xm
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(TRI) - GONOMETRIA

Osservazione del muntore : se cambio l'angelo
d'inclinations delle scale allove cambi sie

l'altere a cui arrive che le distante delle base

del muss,
Q VINDI : c'è UNA RELAZIONE



P()"Trial a
Scale lunge 1 : Dial + pix) = 1 Pitegone

~
cerchio meggio 1

· B

P(x) t(G)

O
14
(4) A

O DC e O AB son trangeli simili , cive

OA= KÖDB=H E
-

BA = KID

=
cioè : 3 repparti the lati simili sono iplentier,

quindi , in particola

PIX=a) =A↑

"I



In letterature plai =sind b(x) = cost

↓= fond
.
Quindi

tond = sind
-

UbN

Qualche velose particolare

↓ = 450 -> triangolo :soscele ->

Sin 45
%
= CS45

Pitagore ! Sin45 +cos2450 = 1

=> ISM450 = 1

si 45 = E : F== cos45

Si desivano facilmenteelti valore disina e cosa

"semplica" , pe esempio

w)30
°
= E Litesorei 30= I



Formula utile per calcolo garantico, per
esempio Cos (X+Y) = ...?

Tick : Introduciano un unvo spotico ,

quello dei numeri immaginari

: = - 1 -> it ETE -1

possione introdu un eltro spetico ancore :

quello dei numeri complessi 4
z = X +1y X , Y EIR

dix

--
W . B . z definise in mode retude un vettor

v= (X ,Y)

n



Nel calcolo matricialev si denote :

o : (*)

Sviluppodi Taylor :

f(x) = f(x) +(fixd +Edfl
I7

=
f(k)(x0) :=f(x = X
Se Xo =0 allone si he lo sviluppodi Mchamin !

A(x)=o
Esempio

eXmaxe
Il

eX , e= 1

-



Formula di Entero

eix = cosX + isiux

Dimotustione

eixil
i = i
j2 = - 1

i3= - 1 -i = - i

i4 = -vi = 1

eix-f1)
*y22k
(h() ! k=0 (2k+1) !

un-

COSX + i Sin X

Un mode alternativo di dimatr la formula

di Eulero è il seguente. Piero assera de

de e x
dX



l'oè ex è soluzione dell'equazione differentia
le del prim'ordine

= i A)

Un'equazione differentide linearef appare

solo alla potenza 1) di ordine n han-solutions
Incernente indipendenti . Quindi ha

solomne solutione . D'altronde un'equations

differenziale di adice in me n cortanti di

integrazione. Nel caso di A) si ha quinoti

una solo costante d'interprise , infitt
se f è soluzione di A , allove anche

CF , con c = costante , è soluzione di A) :

=ic
S



suvicono quindi f = Acosx + Bsinx
e urifichiamo se soddisfa * ) . Si tre

6) (Acox + Bsina)
=
-Asina + Bros

da

In effetti porendo B = it : ha

dECcosx + : SinalIi(cosa + i sinal
I

dX

Quindi exe Alcosx + isina) devono ever

lestere funzione per qualche volare di A.
Poiché e= 1 , si ha i Acoso = it , da wi

A = 1.

Exempio diapplicaziona della formula di

come esprime co)(x+y) e sic(x +y)

in temii disiux
,
siny, colX , 2014



Ridure il problema utilizzando

exx +y) = eixxY
↓

↳

&ti) = Cosx + ixicx) (co(y+c 4)= colX coly -Sixsey + i (scuxcoly + costsay
sono due equazioni : unaser la parte reale,
l'altra per la parte immaginario.

cos(x +y) = coxcosy-sinxsiry

sin(x+y) = suxcosy + cosXsiMY
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